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La svolta Maschio Gaspardo trasloca
L’area potrebbe diventare commerciale
n Da tempo in cerca di una
sede - sempre in provincia di
Cremona - nella quale trasfe-
rire il quartier generale cre-
monese, il Gruppo Mas chio
Gas p ar do ha chiesto al Comu-
ne il cambio della destinazione
d’uso dell’area di sua proprietà
nei pressi dell’Itis. Se accettata
n e ll’ambito della variante al

piano regolatore che potrebbe
diventare operativa entro fine
anno, questa modifica trasfor-
merebbe la destinazione del
terreno da produttiva a com-
merciale, accrescendone in
modo significativo il valore di
mercato. Tra le realtà poten-
zialmente interessate all’a c-
quisto, in queste ore si fa anche

il nome del colosso multina-
zionale dell’arredamento Ikea,
peraltro già ben presente tra
nord Emilia e centro Lombar-
dia (polo logistico a Piacenza,
centri commerciali a Parma,
Roncadelle in provincia di
Brescia e Milano). L’ev ent u ale
disco verde del Comune sarà
comunque subordinato ad

una serie di elementi ritenuti
cruciali: garanzie occupazio-
nali e di un pendolarismo ‘so-
s t enibile’ per i dipendenti del-
l’ex Feraboli, e la valutazione
attenta dell’impatto che una
nuova, forte presenza com-
merciale potrebbe avere su
equilibri e prospettive del
comparto in città.

n « L’azione di monitoraggio e
di verifica, intrapresa da Regio-
ne Lombardia con il Tavolo re-
gionale sulle Poste e le sue arti-
colazioni territoriali, sta regi-
strando una serie di risultati
concreti che interessano anche
il territorio della provincia di
Cremona». Così il sottosegreta-
rio a riforme istituzionali, enti
locali, sedi territoriali e pro-
grammazione Daniele Nava ha
commentato l’esito del Tavolo
Poste tenuto ieri a Cremona. Gli
incontri provinciali, program-
mati dal Tavolo regionale di
monitoraggio e confronto tra
Regione Lombardia, Poste Ita-
liane Spa e Anci Lombardia,
coordinati dallo stesso Nava,
sono stati ideati con lo scopo di
verificare, valutare e monitora-
re le criticità segnalate dai terri-
tori provinciali, con particolare
riferimento al recapito della
cor r is p ondenz a.
Al l’incontro hanno partecipato
- tra gli altri - i consiglieri regio-
nali Carlo Malvezzi (Forza Ita-
lia) e Agostino Alloni ( Par t it o
Democratico), i sindaci Gianlu -
ca Galimberti (Cremona) e
Gianni Rossoni ( Offanengo,
nelle vesti anche di esponente
di Anci Lombardia).
I rappresentanti del territorio
hanno registrato un migliora-
mento nella zona del Cremone-
se rispetto al tavolo del 22 feb-
braio. Restano, invece, alcune
criticità nel Cremasco.
«Sono dati interessanti e inco-
raggianti - ha commentato Na-
va - e che invitano Regione
Lombardia a proseguire nella
sua costante azione di monito-
raggio del servizio postale. Il
miglioramento nel recapito po-

stale si aggiunge ai risultati già
ottenuti in passato. La nostra
azione, in sinergia con Poste
Italiane, continuerà perché il
miglioramento dei servizi ai
cittadini, in questo caso di quel-
lo del recapito postale, è una
delle priorità di azione». «Le

San it à ‘C re s c e’ la Clinica dentale Mirò di via Dante
Ieri la visita del consigliere regionale Malvezzi
n Aperta lo scorso ottobre
nella sede di via Dante 104, sta
vincendo la sua scommessa la
Clinica dentale Mirò diretta da
Mauro Joriini, odontotecnico
cremonese di lungo corso che
partecipa anche all’as s ett o
proprietario della struttura.
«Un primo bilancio del nostro
lavoro è sicuramente positivo,
come dimostra il crescente
gradimento nei confronti del-
la nostra proposta da parte dei
cremonesi. Siamo sempre più
conosciuti e frequentati; un
trend positivo che - tra l’alt r o
- ci ha permesso di rafforzare

ulteriormente il nostro orga-
nico con alcune assunzioni»,
ha detto Joriini, accogliendo
ieri pomeriggio in sede la vi-
sita del consigliere regionale
di Forza Italia, Carlo Malvez-
zi.
« Nell’ambito di questo nostro
progressivo ‘cons olidamen-
t o’, siamo ovviamente orgo-
gliosi di poter far conoscere
direttamente la struttura, la
proposta e l’offerta della Cli-
nica dentale Mirò ad un im-
portante rappresentante delle
istituzioni come il consigliere
Malvezzi». Da parte sua, l’ex

vicesindaco di Cremona ha
manifestato apprezzamento
per l’iniziativa che ha portato
al lancio in città di questa Cli-
nica dentale. «Sono natural-
mente attento a quanto acca-
de nel territorio; interessato a
conoscere le novità capaci di
ampliare da un lato la gamma
dei servizi a disposizione dei
cittadini, dall’altra quella del-
le iniziative imprenditoriali
che portano con loro spirito
d’impresa, concorrenza e
qualità», ha detto Malvezzi.
«Ho dunque accettato ben
volentieri l’invito di Joriini,

La sede cremonese del Gruppo Maschio Gaspardo

Giacenze di posta non consegnata

misure introdotte nel mese di
marzo sia in termini di persona-
le sia di riorganizzazione di al-
cune zone di recapito stanno
producendo risultati concreti»,
ha detto Gabriele Marocchi, re-
sponsabile recapito per la Lom-
bardia di Poste Italiane. «Conti-

nueremo a monitorare la situa-
zione del territorio di Cremona
e Crema per poter garantire la
certezza del recapito e la qualità
del servizio attesa dai cittadi-
ni» .
Tutti i partecipanti al tavolo
hanno riconosciuto un generale
miglioramento del servizio, non
ancora pienamente soddisfa-
cente ma certamente positivo.
Cinque i comuni nei quali il pia-
no di riorganizzazione, andato a
regime a marzo 2017, non ha
prodotto sostanziali migliora-
menti: Scandolara Ravara, Of-
fanengo, Quintano, Montodine
e Madignano. Sono state inoltre
constatate altre due criticità
sulle quali lavorare: la consegna

Carlo Malvezzi e Mauro Joriini ieri alla clinica dentale Mirò

Po s t e Il servizio
migliora, ma resta
parecchio da fare
Segnali positivi dal tavolo regionale di ieri, la partita, però, è aperta
Ancora criticità nel Cremasco. Alloni: ‘Altra verifica in autunno’

Daniele Nava Agostino Alloni

dei pacchi e delle raccomanda-
te, che entro fine estate dovreb-
be essere finalmente affidata
agli uffici postali più prossimi; e
il problema degli ex correntisti
di Ombriano che, con la chiusu-
ra della medesima sede, ri-
schiano di avere un limite nel
prelievo in tutte le altre sedi.
Alloni ha espresso soddisfazio-
ne per i miglioramenti, e chiesto
di fare il punto dopo l’estate. «Le
cose stanno andando nella giu-
sta direzione, ma ci sono ancora
dei margini di miglioramento
sostanziali; perciò sarà oppor-
tuno programmare un nuovo
tavolo tra settembre e ottobre,
per vedere se sono state risolte
anche le ultime criticità».

Dopo la sentenza E la Lega Nord attacca
«Ora vanno riaperti tutti gli uffici chiusi»
n «La sentenza del Consiglio
di Stato parla chiaro: il servi-
zio postale deve essere garan-
tito. Ora la Regione agisca per
far riaprire tutti gli uffici po-
stali chiusi in Lombardia».
E’ quanto dichiara il vicepre-
sidente del Consiglio regiona-
le della Lombardia Fabr iz io
Cecchet t i (Lega Nord) in me-
rito alla sentenza del Consiglio
di Stato sulla chiusura degli

uffici postali del 2015. Nelle
motivazioni espresse si legge
che il servizio postale univer-
sale deve essere garantito, e
l’equilibrio economico non
può essere elevato a parame-
tro esclusivo per decidere la
chiusura o variazione d’or ar io
di apertura degli uffici postali;
inoltre il confronto prelimi-
nare con gli enti locali interes-
sati dalle proposte di raziona- Fabrizio Cecchetti

lizzazione della rete degli uf-
fici postali non solo deve esse-
re effettivo, ma anche consi-
derato come obbligatorio da
parte di Poste italiane. Dun-
que il Consiglio di Stato an-
nulla quei provvedimenti ri-
salenti al 2015. Cecchetti sul
tema ha presentato ieri una
mozione in Consiglio regiona-
l e.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

con il quale abbiamo anche
avuto un utile scambio di opi-
nioni» .
Mirò ha portato in città nome,
organizzazione e qualità di un
gruppo sul mercato da oltre
dieci anni; con sedi a Bolzano,
Trento, Lonato, Parma e Rimi-
ni. «Rispondiamo a 360 gradi
alle esigenze dell’odont oiat r ia
moderna; con personale alta-
mente specializzato, medici
molto competenti nei vari
ambiti dell’odontoiatria, igie-
nisti dentali e assistenti alla
persona sempre aggiornati».
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INCONTRO IN REGIONE

GUARDI E
ECOLOGICH E
SI DELINEANO
I NUOVI COMPITI

n Un incontro costrut-
tivo e di dialogo con i rap-
presentanti delle Guardie
Ecologiche Volontarie
(Gev) per fare il punto e
individuare una serie di
priorità su cui si dovrà te-
ner conto nella nuova
legge regionale». Questo,
in sintesi, il commento
d el l’assessore regionale
a l l’Ambiente, Energia e
Sv ilu p p o Sos t enibi le,
Claudia Terzi (nella foto), al
termine dell’incontro fra
una rappresentanza di
GEV Lombarde e lo stesso
assessore che si è svolto
ieri. Nell’occasione le Gev
h a n n o  p r e s e nt at o  u n
elenco di proposte per
l’attualizzazione della
Legge Regionale che re-
gola il servizio di vigilan-
za ecologica volontaria in
Lombardia e per l’imp le-
mentazione di un regola-
mento regionale in attua-
zione a tale legge. I con-
tributi presentati deli-
neano in particolare un
elenco di aree tematiche
di rilievo sulle quali le
guardie ecologiche hanno
richiesto l'interessamen-
to della Regione, affinché
questa possa program-
mare interventi finalizza-
ti al miglioramento del
servizio di vigilanza eco-
logica volontaria, ridefi-
nendo ambiti di compe-
tenza, funzioni, risorse,
s t r u ment i.


